
La casa 

La casa è un edificio privato adibito ad abitazione. 

Essa può essere monofamiliare, come la casa di campagna isolata, o plurifamiliare 

come il condominio che spesso si sviluppa in altezza su più piani. 

 

Casa in muratura 

La casa in muratura ha i muri portanti di pietre o di mattoni, che formano una parete 

continua dal terreno fino al tetto. Sui muri sono inserite le travi che sostengono i solai, 

cioè le piastre che sostengono i pavimenti dei piani superiori. Gli edifici costruiti in 

Italia fino al 1950 circa sono realizzati in muratura portante. 

 

Strutture verticali 

Le strutture verticali sono i muri portanti che sostengono se stessi, le strutture 

orizzontali e gli altri carichi (mobili, persone). Ogni muro sta in piedi perché è 

perfettamente verticale e abbastanza largo e perché è reso stabile dai muri contigui con 

cui è collegato. 

 

 

  



Strutture orizzontali 

Le strutture orizzontali sono il solaio e il tetto. 

Nelle case più antiche essi sono costruiti in legno, con una orditura formata da tre 

elementi: travi, travetti e assito. 

Nelle case moderne sono costruiti in laterizio armato, come nel palazzo che 

esamineremo nel prossimo paragrafo. 

 

 

 

 



Casa con ossatura portante 

La casa con ossatura portante ha appunto uno scheletro portante, vale a dire una grande 

gabbia che appoggia sul terreno e sale fino al tetto. Su questa struttura sono appoggiati 

i solai, cioè le piastre che formano i vari piani, i muri di tamponamento che chiudono 

le facciate e i muri divisori che dividono i locali. 

Gli edifici costruiti in Italia dopo il 1950-1960 sono realizzati quasi sempre con 

ossatura portante in calcestruzzo armato (c.a.). 

 

Struttura portante in c.a. 

La struttura portante in c.a. è una gabbia formata da barre verticali e orizzontali 

incastrate agli estremi, dove ogni elemento collabora in modo solidale con tutti gli altri. 

Questa struttura è abbastanza snella, perché le travi e i pilastri di cemento sono 

«armati» con tondini di ferro, che sopportano tutti gli sforzi di trazione. 

Per alcuni edifici si usa una gabbia interamente di ferro, ma il costo è maggiore. 

 

 

 

 

  



 

 

  



Impianti idrici e di riscaldamento 

Impianto idrico e sanitario 

 

Questi impianti sono situati in bagno e in cucina e lavorano «in parallelo»: il primo 

porta l'acqua potabile ai rubinetti di casa; il secondo allontana l'acqua usata nella 

fognatura. Nel bagno l'impianto ha come terminali gli apparecchi sanitari. 

 

 

 

 

 

 



Impianto solare termico 

Il solare termico può essere utilizzato per produrre acqua calda sanitaria e per 

preriscaldare l'acqua del riscaldamento a pavimenti radianti. 

L'elemento principale è il circuito solare, un impianto formato da un collettore piano 

(o pannello solare) con la piastra nera assorbente, dal serbatoio di accumulo dell'acqua 

e dai tubi di collegamento. Il circuito è detto ”aperto” se nel collettore circola 

direttamente l'acqua che sarà utilizzata, o “chiuso” se vi circola un fluido termovettore 

come acqua con antigelo che cede il calore all'acqua tramite uno scambiatore. 

 

 

 

 

 

 



  



Impianto di riscaldamento 

Per riscaldare gli ambienti l'impianto più comune è a radiatori e caldaia centralizzata a 

gas. 

Il tipo a pavimenti radianti ha minori sprechi perché non riscalda tutta la stanza 

(compreso il soffitto), ma solo la parte in cui viviamo, cioè fino ai 2 m di altezza. 

 

 

 

 

  



Impianti per l'energia 

 

Impianto elettrico 

La corrente elettrica viene distribuita in tutta la città attraverso i cavi a bassa tensione 

(220 V) collocati sotto i marciapiedi dalla società elettrica. Osserviamo in figura la 

disposizione dei cavi in un edificio con i contatori sistemati in cantina. 

 

 

 

  



Impianto del gas 

Il metano viene distribuito in città da un'azienda che utilizza una rete di tubi disposta 

sotto il marciapiede. Questo gas sarebbe inodore, ma per rilevarne le fughe al metano 

viene addizionata una sostanza che gli conferisce l'odore sgradevole che tutti 

conosciamo. 

 

 

 

  



Cos'è il bilancio termico 

Il bilancio termico di un edificio è la relazione tra le perdite di calore dal tetto, dai muri, 

dai serramenti, dalle tubature, e i guadagni di calore dai radiatori, dai camini, dalle 

lampade e dai raggi del sole. 

Per calcolare il bilancio termico esistono varie tecniche di rilevamento, come: 

• la telecamera termografica a infrarossi, che misura con precisione la dispersione 

degli edifici esistenti; 

• la pressurizzazione di un locale con un maxi ventilatore applicato alla finestra, 

che rileva le fughe e le infiltrazioni d'aria. 

 

Sistemi di isolamento termico 

La spesa maggiore per l'isolamento termico riguarda i muri esterni, perché sono la 

superficie più ampia dell'edificio. 

Il tetto ha in genere un'area molto minore. Gli infissi installati oggi sono già a norma, 

quelli dei vecchi edifici si possono sostituire in fase di ristrutturazione.  

 

 

  



APE (ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA) 

È una certificazione che deve corredare qualsiasi immobile. 

La certificazione energetica è la “pagella” dei consumi di energia di un edificio. 

All'edificio viene assegnato un voto da “A” (consumi minori) a “G” (ultima delle classi 

energetiche), valutando vari aspetti sui consumi dell'edificio: tipo di riscaldamento, 

infissi, posizione dell'edificio rispetto al nord ecc. 

Questi dati sono sintetizzati in varie voci, per esempio la voce “Contributo energetico 

da fonti rinnovabili” tiene conto di contributi derivanti da impianti solari o eolici. 

Gli obiettivi principali della certificazione sono due: 

• sensibilizzare l'utente sulla qualità energetica del proprio edificio; 

• fornire elementi sull’eventuale necessità di prevedere interventi di risparmio 

energetico su edifici esistenti. 

 


